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Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di 
questo Rapporto di Riesame, operando come segue:  
 
Sedute in cui il Consiglio di cds di Architettura ha discusso del RAR: 
16/07/2015  - Verifiche e programmazione 
11/09/2015  - Stato del Riesame 
20/10/2015 - Stato del Riesame 
04/11/2015 – Approvazione RAR 
13/01/2015 - il Consiglio di Dipartimento DiCEM prende atto dell’approvazione nel Cds. 

 
Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio del Corso di Studio di Architettura 
Nel Collegio dei docenti del CdS di Architettura, completo nelle sue rappresentanze degli studenti, si 
rileggono i punti critici e le iniziative assunte, come indicate nella Relazione di Riesame del 2014, per far 
fronte alle differenti problematiche relative al consolidamento dell’offerta formativa e ad una migliore 
organizzazione didattica. Si evidenzia come solo alcune azioni programmate abbiano avuto seguito, 
permanendo ancora criticità legate in particolare alla provvisorietà della sede che ospita il CdS ed al fatto che 
il Corso di Studio è  arrivato a regime solo  nell’ anno accademico 2014/15 con il completamento del primo 
ciclo di formazione. Il Coordinatore ha esposto i contenuti salienti del RAR, precedentemente inviato in 
bozza a tutti i Consiglieri. Il Consiglio di Corso di Studio, ad integrazione di quanto già riportato nella 
proposta di  Rapporto di Riesame e dopo un’ampia discussione,  propone di evidenziare i seguenti aspetti e 
necessità:  
• Intensificare momenti di incontro e discussione con le rappresentanze degli studenti per monitorare 

l’andamento delle attività didattiche al fine di razionalizzare il programma di svolgimento delle diverse 
attività nell’ottica di migliorare l’efficacia dell’offerta formativa e risolvere alcune criticità eventualmente 
rilevate  dagli studenti. 

• Incrementare le attività di internazionalizzazione del Corso di Studi ed incentivare gli studenti a sfruttare 
le diverse opportunità proposte per svolgere esperienze di studio in contesti internazionali. 

• Consolidare il programma di attività laboratoriali e ws provvedendo ad integrarle con le ordinarie attività 
didattiche.  

• Migliorare la valutazione della qualità dell’offerta formativa per meglio evidenziare le situazioni di 
criticità e poterle affrontare e risolvere tempestivamente. In tal senso una tempestiva e più completa 
rilevazione delle opinioni degli studenti potrebbe fornire un notevole contributo di conoscenza ed 
informazione. 

Dopo un’attenta riflessione, vengono recepite le proposte di integrazione ed il RAR è approvato 
all’unanimità. 
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I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio  
 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS   
 
1-a     AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 
Nel precedente rapporto per l’a.a. 2013-2014 si evidenziavano i seguenti  obiettivi primari in riferimento alla 
necessità di incidere soprattutto sul numero degli studenti in ingresso e sulla qualità della offerta didattica, 
con particolare riferimento alla mobilità internazionale degli studenti. 
Di seguito si riportano gli obiettivi indicati nel precedente rapporto e lo stato di avanzamento delle azioni 
programmate. 
 
Obiettivo n. 1: Incrementare il numero degli studenti in ingresso.   
 
Azioni programmate: 
Tra le azioni programmate si proponeva di incrementare le attività di comunicazione e di pubblicità del CdS 
sulle reti televisive e la stampa nazionale, in coincidenza con le iscrizioni ai test di ingresso.  
Inoltre si proponeva di  incrementate le attività di collaborazione  con le amministrazioni pubbliche presenti 
sul territorio e le istituzioni cittadine. 
Si riteneva opportuno perfezionare le procedure di comunicazione e di orientamento (anche utilizzando 
strumenti quali social network, nonché potenziando il sito Internet di Ateneo e di Dipartimento, anche al fine 
di migliorare la capacità di monitoraggio e controllo dei risultati) e promuovere l’organizzazione di una 
giornata OPEN DAY di orientamento nella sede di Via Lazazzera aperta anche alle Istituzioni presenti sul 
territorio. A tal fine si era programmata la predisposizione di lettere e circolari esplicative da inviare ai 
Dirigenti scolastici.  
Inoltre, si indicava la necessità di costituire un gruppo di orientamento all’interno del CdS per promuovere 
azioni con continuità nell’intero anno e per aumentare significativamente l’attività di informazione e 
comunicazione relativa al CdS. 
In riferimento alla necessità di perfezionamento delle procedure di comunicazione e di orientamento rivolte 
in particolare agli istituti di istruzione superiori presenti in Basilicata e Puglia, si riteneva necessario:  
• proporre la stipula di accordi con le scuole (e prioritariamente con i consigli di classe dell’ultimo anno 

di corso) aventi ad oggetto lo svolgimento di  incontri interattivi sulle discipline del Corso di Studi 
• verificare con maggiore puntualità quali tra gli studenti partecipanti al test di ingresso, o comunque 

immatricolati, provenissero dagli istituti presso i quali si sarebbero  svolte le attività di orientamento. 
Nell’ambito della collaborazione con gli Istituti Superiori, veniva evidenziata la possibilità di individuare 
potenziali target di studenti che potessero innalzare il livello medio di preparazione all’ingresso.  
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Sono state promosse, nel periodo luglio, agosto e settembre, le attività di comunicazione e di pubblicità del 
CdS sulle reti televisive e la stampa nazionale, preventivamente alle scadenze per la iscrizione ai test di 
ingresso. Sono stati anche organizzati corsi di preparazione ai test di ingresso. 
Si sono perfezionate le attività di comunicazione e di orientamento, anche utilizzando strumenti quali i social 
network, nonché potenziando il sito Internet di Ateneo e di Dipartimento. 
Si è anche promossa l’organizzazione di una giornata OPEN DAY di orientamento nella sede di Via Lazazzera 
aperta anche alle Istituzioni presenti sul territorio. 
Non sono state, e non istituzionalmente ma solo ad iniziativa dei singoli docenti, sviluppate significative 
attività di interlocuzione con istituti scolastici superiori presenti sul territorio. 
Sono state avviate iniziative per stipulare accordi di collaborazione con alcuni Istituti superiori della città di 
Matera  (in particolare con l’Istituto Pentasuglia di Matera, con il quale si prevede di stipulare accordo di 
collaborazione entro il gennaio 2016).  
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Obiettivo n. 2: Innalzare il livello di attrattività del corso   di studi  
 
Azioni programmate:  
Intensificare le relazioni volte a garantire l’efficacia della convenzione stipulata con l’Università di Firenze, 
Dipartimento di Architettura (DidA). 
In particolare si era prevista una maggiore interlocuzione tra il CdS di Architettura di Matera e quello di 
Firenze con incontri periodici di verifica (anche utilizzando comunicazioni on-line). Tale azione avrebbe 
dovuto essere  intrapresa in tempo utile per consentire agli studenti di programmare il trasferimento e la 
frequenza dei corsi. Responsabile della convenzione è stata indicata la prof. Antonella Guida per il CdS di 
Architettura alla quale fu affidato anche il compito di definire un progetto di promozione delle opportunità 
offerte dalla Convenzione suddetta finanziato dall’Ateneo, così come già definito per il CdS di Operatori dei 
Beni Culturali attivo a Matera (in particolare mobilità studentesca e scambio di visiting professor).    
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Oltre allo scambio di docenti tra le due sedi di Matera e Firenze anche per attività seminariali ed integrative, 
di concerto con il prof. Mecca dell’Unifi si è promosso, in data 01/04/2015, un seminario di presentazione 
del libro “VERSUS HERITAGE FOR TOMORROW. Vernacular knowlwdge for sustainable architecture” a cui 
hanno partecipato docenti e studenti del CdS. 
In data 14/05/2015 si è organizzato un seminario per la presentazione di un altro libro dal titolo “Il 
recupero edilizio: genesi e sviluppo” a cura della prof. Laura Malighetti, docente del Politecnico di Milano. 
Nel mese di luglio è stato organizzato a MT nei giorni dal 18 al 31 un WS avente ad oggetto ASILO NEI SASSI. 
Al WS hanno partecipato N° 11 studenti del CdS di Architettura di Firenze e N° 15 studenti del CdS di 
Architettura di Matera. Gli esiti del WS sono stati oggetto di una mostra presso la sede di via Lazazzera ed è 
in corso la curatela di una pubblicazione dei lavori sviluppati. 
Nel corso del 2015, con comunicazione Ministeriale prot. n. 16104 del 18 settembre 2015,è stato ottenuto 
l’accreditamento europeo del CdS di Architettura, Conforme alla Direttiva 2005/36/CE dei Corsi di Laurea 
Magistrale e Specialistica nelle classi LM4 e 4S. 

 
Obiettivo n.3: incentivare gli studenti a cogliere  le opportunità offerte dal  Programma 
Erasmus e sviluppare ulteriori accordi per promuovere la  internazionalizzazione    
 
Azioni programmate: 
Capillare attività di informazione e comunicazione agli studenti circa le opportunità offerte dal Programma 
Erasmus e stipula di nuovi accordi con sedi universitarie straniere. 
In particolare, incentivare gli studenti a cogliere le opportunità offerte da rapporti per l’attuazione di tirocini 
formativi europei da finanziare nell’ambito dei progetti di  Erasums Traineeship. 
Promozione e divulgazione di opportunità di corsi formativi di III livello (PhD, Masters, etc.) in ambito 
europeo ed internazionale. 
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Si è consolidato il forte rapporto già in essere con università straniere e si sono sviluppate  iniziative per 
stipulare nuovi accordi con altri atenei. Gli Accordi esistenti interessano le Università spagnole di Madrid, 
Valladolid, Siviglia, Castellon, Valencia, Cuenca, Palma de Mallorca, Las Palmas de Gran Canaria, le Università 
portoghesi di Lisbona e di Evora, l’Università tedesca di Brema, l’Università scozzese della Glasgow 
Caledonian, l’Università turca di Istanbul. 
Oltre ai consolidati rapporti esistenti per le destinazioni riferite al CdS in Architettura, sono in fase di stipula 
nuovi accordi inter-istituzionali Erasmus+ con  la Strathclyde University of Glasgow, la ETSA di Sevilla, la 
Università La Laguna di Tenerife, Università Politecnica di Sofia, Università di Lodz,  la Università di Lublin. 
Tali accordi verranno definitivamente stipulati entro 2015. 
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Gli studenti di Architettura partiti in mobilità Erasmus+ nell’a.a. 2014-2015 sono stati 6:  

 
Nell'ambito del Programma Erasmus+, il Programma Erasmus Traineeship-Bet for Jobs - finalizzato a 
promuovere l'attivazione di stage presso imprese o centri di formazione e di ricerca in uno dei Paesi Europei 
partecipanti al Programma - ha visto la selezione di 3 studenti risultati vincitori della borsa di tirocinio 
europeo. 
Si è inoltre avuta la selezione relativa al bando Erasmus+ per l’assegnazione di numero 11 borse di mobilità 
per Traineeship per l’a.a. 2014/15 nell’ambito del progetto Explore nell’accordo finanziario tra l’Università 
di Foggia e l’Unibas. 
Inoltre la convenzione stipulata con l’HEI Consortium ha visto ed è in fase di assegnazione , l’attribuzione di 
altre borse di mobilità internazionale per i nostri studenti. 
Si sono perfezionate  le procedure di Bando di mobilità internazionale nell’ambito degli accordi quadro con 
l’Università brasiliana di San Paolo e colombiana di Cartagena. 
La mobilità all’esterno avviene, con questa formula, nell’ambito di Accordi quadro specifici di collaborazione 
interuniversitaria ed è stata finalizzata a motivi di studio/ricerca anche per lo svolgimento di tesi di 
Laurea/Dottorato. 
Le università  straniere coinvolte in questa attività sono state: 
-Brasile – Escola da Cidade di San Paolo. In riferimento al rapporto con la Escola da Cidade di Sao Paulo, sulla 
base di bando emanato con D.R. n 114 del 11/3/2014, sono stati selezionati 2 studenti che hanno svolto 
un’attività di studio e tirocinio di 3 mesi ognuno finalizzata alla stesura della loro tesi di laurea. 
-Colombia – Università Cartagena de Indias. 
In riferimento al rapporto con la Università di Cartagena, sulla base di bando emanato con D.R. n 114 del 
11/3/2014, è stata selezionato 1 studente che ha svolto  l’attività di studio e tirocinio finalizzate alla stesura 
della tesi di laurea. 
Nell’ambito dello stesso accordo con l’università di Cartagena è stato finanziato un ulteriore progetto 
finalizzato alla formazione di nuovi corsi di studio e/o Master nella classe di laurea dell’Architettura 
congiunti tra le due sedi universitarie. L’attuazione di tali progetti sarà un’ulteriore opportunità per la 
formazione degli studenti del corso di studio in Architettura di Matera. 
Un’ulteriore opportunità è stata quella dell’avvio operativo del programma Erasmus Mundus (Elarch: Euro-
Latin America partnership in natural Risk mitigation and protection of the Cultural Heritage) – progetto 
internazionale approvato nel corso dell’a.a. 2013/14 – che permetterà scambi di docenti e studenti fino al 
2018. 
ELARCH è un progetto per la creazione di un network internazionale che prevede l’assegnazione di borse di 
studio e di mobilità coordinato dall'Università della Basilicata. Il progetto è, in particolare, finalizzato a 
promuovere la cooperazione scientifica nel settore della tutela del patrimonio tra le istituzioni europee e 
latino-americane. 
Il programma di borse di studio è aperto a studenti provenienti da Bolivia, Perù, Ecuador, Paraguay, 
Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Messico, Panama, Uruguay e Venezuela che vogliono 
studiare o lavorare presso una delle nove Università partner europee e ai cittadini dei paesi membri dell'UE 
che vogliono studiare o lavorare in una delle undici università partner latinoamericane. 
Il progetto è sostenuto anche da un certo numero di organizzazioni (associate in partenariato) attive nella 
mitigazione dei rischi naturali e nello sviluppo internazionale. 
Si prevede che circa 119 unità in mobilità saranno coinvolte in attività didattiche e scientifiche. 

Full name ID 
student'

s 

EMAIL Department CORSI DI LAUREA DEGREE PROGRAMME Cycle degree Isced HOST 

UNIVERSITY

MONTHS SEMESTER (1ST, 

2ND, ONE YEAR)

ADRIANI Gianpaolo 44358 44358@studenti.unibas.it

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE 
EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, 
PATRIMONI CULTURALI (DICEM) ARCHITETTURA ARCHITECTURE

2ND CYCLE (SINGLE 
CYCLE DEGREE 
PROGRAMME 5 YEARS) 0731 E MADRID05 10 1ST%FROM%SEPTEMBER

BARRELLA Rossana 39319 roxana_bg@hotmail.it

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE 
EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, 
PATRIMONI CULTURALI (DICEM) ARCHITETTURA ARCHITECTURE

2ND CYCLE (SINGLE 
CYCLE DEGREE 
PROGRAMME 5 YEARS) 073 E VALLADO01 6 1ST%FROM%OCTOBER

CARBONE Francesco 44066 44066@studenti.unibas.it

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE 
EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, 
PATRIMONI CULTURALI (DICEM) ARCHITETTURA ARCHITECTURE

2ND CYCLE (SINGLE 
CYCLE DEGREE 
PROGRAMME 5 YEARS) 0731 D BREMEN04 12 1ST%FROM%SEPTEMBER

LABRIOLA Nicoletta 39297 nicolettalabr@gmail.com

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE 
EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, 
PATRIMONI CULTURALI (DICEM) ARCHITETTURA ARCHITECTURE

2ND CYCLE (SINGLE 
CYCLE DEGREE 
PROGRAMME 5 YEARS) 0731 E VALLADO01 9 1ST%FROM%OCTOBER

PARISI Elena 41859 41859@studenti.unibas.it

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE 
EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, 
PATRIMONI CULTURALI (DICEM) ARCHITETTURA ARCHITECTURE

2ND CYCLE (SINGLE 
CYCLE DEGREE 
PROGRAMME 5 YEARS) 0731 P LISBOA109 7 1ST%FROM%SEPTEMBER

PIZZOLLA Mariacristina 44185 44185@studenti.unibas.it

DIPARTIMENTO DELLE CULTURE 
EUROPEE E DEL MEDITERRANEO: 
ARCHITETTURA, AMBIENTE, 
PATRIMONI CULTURALI (DICEM) ARCHITETTURA ARCHITECTURE

2ND CYCLE (SINGLE 
CYCLE DEGREE 
PROGRAMME 5 YEARS) 0731 D BREMEN04 12 1ST%FROM%SEPTEMBER
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Nel corso dell’a.a. 2014-2015 sono state attivate 23 borse per studenti Latinoamericani e 11 borse per 
studenti Europei.  

 
Obiettivo n.4: Attenuare il fenomeno della dispersione e degli abbandoni tra primo e 
secondo anno  e negli anni successivi  
 
Azioni programmate: 
Identificare con maggiore puntualità se ci siano parti del percorso formativo che costituiscono ostacoli 
rilevanti per le carriere degli studenti, attraverso un approfondimento di maggiore dettaglio sui dati dei CFU 
acquisiti dagli studenti 
Incentivare le azioni di tutorato da parte dei docenti, affiancati da “tutorato non esperto” (studenti dell’ultimo 
anno); 
Istituire momenti di confronto periodici tra docenti e studenti volti a verificare l’andamento del corso e le 
eventuali criticità; 
Incrementare i momenti seminariali di confronto su tematiche disciplinari. 

 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Il Coordinatore del CdS farà esplicita richiesta all’Ufficio Certificazione ed Elaborazione Dati di Ateneo 
affinché i dati relativi alla carriera degli studenti fossero  disponibili in tempo utile per il successivo rapporto 
di riesame.  
Il CdS ha avviato iniziative di confronto e valutazione dell’andamento delle attività didattiche, anche 
coinvolgendo le rappresentanze studentesche. In particolare, è stata avviata la costituzione di un gruppo 
misto studenti-docenti per valutare e monitorare l’andamento della attività didattica complessiva ed 
eventualmente segnalare eventuali situazioni critiche che incidono sulla carriera degli studenti in termini di 
ritardi nel sostenere gli esami in tempi accettabili. Un primo incontro si è svolto in data 06/10/2015. Un 
secondo incontro è programmato entro fine febbraio 2016 e avrà ad oggetto la costituzione formale         
dell’ organismo di coordinamento per il monitoraggio delle attività didattiche composto da una 
rappresentanza di docenti e da una rappresentanza di studenti per ciascun anno di corso. 
In riferimento all’attività di tutorato è stato programmato nella seduta del CdS del 04/11/2015 che per gli 
immatricolati 2015-2016 si provvederà alla assegnazione dei tutor mediante sorteggio.  
 

 
 
1-b      ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  
Si riportano di seguito le elaborazioni relative ai principali dati degli studenti in ingresso e della dispersione 
studentesca nei primi anni di corso, finalizzati a definire successivamente gli eventuali interventi correttivi. 
 
Dati in ingresso: (in attesa dei dati definitivi viene analizzato l’andamento dei primi 5 anni del corso di studio) 

 
I dati riportati nei due diagrammi evidenziano come, il numero di iscritti determinato dal Ministero (72), non 
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sia mai stata raggiunto. 
Dal corrente anno accademico (2015/2016), il numero di posti disponibili è stato elevato a 100.  
In attesa dei dati definiti, possiamo affermare che in 84 hanno superato con successo il test d’ammissione a 
Matera, ai quali si andranno a sommare coloro che hanno espresso Matera come possibile scelta in base al 
punteggio realizzato al test d’ingresso. 
Il numero di immatricolati per l’anno accademico 2015/2016, se pur provvisorio, conferma il trend di ripresa 
iniziato nell’anno 2013 ed è prova che tutte le iniziative e gli interventi realizzati sono perseguibili e 
perfezionabili per gli anni successivi. Nelle valutazioni effettuate si è anche osservato come la presenza 
femminile è superiore a quella maschile.  
(IMMATRICOLATI MASCHI/FEMMINE -allegato 1). 
 
Riguardo le provenienze si continua ad avere una quasi perfetta distribuzione già osservata negli anni 
precedenti. In totale oggi abbiamo 114 studenti provenienti dalla Basilicata e 121 provenienti da fuori 
regioni.  
Dall’ultimo rapporto si è avuta un’inversione di tendenza poiché erano in numero maggiore gli studenti 
residenti in Basilicata. Dato positivo considerando la vetrina nazionale e internazionale qual è Matera 
soprattutto dopo essere stata nominale Capitale della Cultura per il 2019. Non è possibile al momento 
individuare tendenze apprezzabili rispetto all’una o all’altra provenienza territoriale. 
(PROVENIENZE TERRITORIALI  - allegato 1). 
 
Per quanto riguarda la provenienza scolastica degli immatricolati, ancora con riferimento alle coorti 
comprese tra quelle 2010/11 e 2014/15, continua la tendenza in diminuzione degli studenti provenienti dai 
licei (81, 71, 79, 68, 66% del totale), che pure costituiscono la maggioranza assoluta degli iscritti, iniziata 
nella coorte 2013/2014,  e un aumento degli altri istituti superiori. 
(PROVENIENZE ISTITUTI SUPERIORI - allegato 1). 
 
Con riferimento alla “classe” degli studenti che hanno conseguito un voto di maturità “medio”, compreso tra 
il 70 e l’89, continua ad essere stabile la percentuale del 60% circa degli immatricolati.  
(VOTO DIPLOMA  - allegato 1). 
 
Dati di percorso:  
Con riferimento agli abbandoni, appare preoccupante il dato riscontrato nel passaggio tra il I e II anno; i dati 
attualmente disponibili ci dicono che – con riferimento alle prime tre coorti di immatricolati, la percentuali di 
abbandoni in questo passaggio è stata pari rispettivamente al 23%, al 25% e al 18% (manca il dato relativo 
all’ultimo anno); ancora troppo limitate  sono però le serie storiche per poter esprimere considerazioni 
definitive. (DISPERSIONI ANNO 2014/2015 - allegato 1). 
In quanto al dato circa i CFU acquisti nel corso dell’anno, si  segnala il fenomeno per cui i CFU acquisiti nel I 
e II anno di corso dagli studenti iscritti sono mediamente più del 60% di quelli offerti. Al terzo anno la media 
si abbassa a circa al 40%.  
Appare però preoccupante il numero di studenti che non hanno sostenuto esami che – indipendentemente 
dalla coorte presa in esame – tende a crescere negli anni, passando da una media del 15% al I anno, a circa il 
25% per il II anno ed a quasi il 30% per il terzo anno, dati comunque inferiori rispetto all’analisi dello scorso 
anno. 
Tale andamento fa intuire che – sebbene il corso non abbia ancora studenti fuori corso poiché solo 
quest’anno si è completato il I ciclo completo – nei prossimi anni si registrerà un numero significativo di 
studenti che non riescono a completare il ciclo di studi nei cinque anni. 
 
Dati di uscita :  
Per  quanto  attiene  una  valutazione  in  termini  di  laureabilità  dobbiamo ribadire che il Corso chiude con 
l’a.a. 2014 /15 il ciclo formativo e quindi i primi laureati potranno essere conteggiati solo a fine 2015. 
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1-c       INTERVENTI CORRETTIVI 
 
Con riferimento allo stato di avanzamento delle azioni programmate nel precedente rapporto di riesame ed 
alle criticità riscontrate e alla valutazione dei dati relativi agli studenti in ingresso ed al percorso formativo 
sono stati individuati i seguenti obiettivi correttivi e le relative azioni da intraprendere per il prossimo anno. 
 
Obiettivo n. 1: Migliorare l’attività di comunicazione ed orientamento per incrementare il 
numero  degli studenti partecipanti ai test di ingresso ed  il numero e la preparazione degli 
immatricolati.   
 
Azioni da intraprendere:  
Riprogrammazione di azioni strategiche di orientamento e di comunicazione delle specificità del CdS in 
Architettura a Matera, attraverso il rafforzamento del rapporto con le scuole e l’implementazione del sito 
Web del CdS di Architettura e del DiCEM . 
Le azioni da intraprendere e consolidare  per  correggere le criticità saranno: finalizzate a:  
• sviluppare e sistematizzare le attività  di orientamento che precedono l’iscrizione all’Università;  
• potenziare le reti di relazioni con il mondo esterno e sviluppare azioni (anche come Ateneo e 

Dipartimento) finalizzate a creare forme di collaborazione stabili e integrate con  le Istituzioni di 
Istruzione Superiore e soggetti pubblici  operanti  nel  settore  dell’orientamento  in  differenti  contesti  
(Scuole  Secondarie  Superiori,  Enti,  Aziende).  

In particolare, tra le azioni da programmare meglio per il prossimo anno: 
1.1. svolgere un più puntuale attività di orientamento nei licei scientifici, classici ed artistici, istituti tecnici e 

scuole d'arte nella intera Regione Basilicata e nei bacini di influenza delle regioni vicine.  
1.2. proporre la stipula di accordi con le scuole (e prioritariamente con i consigli di classe dell’ultimo anno di 

corso) aventi ad oggetto lo svolgimento di  incontri interattivi sulle discipline del Corso di Studi;  
1.3. verificare con maggiore puntualità quali tra gli studenti partecipanti al test di ingresso, o comunque 

immatricolati, provengano dagli istituti presso i quali si sono svolte le attività di orientamento. 
Nell’ambito della collaborazione con gli Istituti Superiori, sarà possibile individuare potenziali target di 
studenti che possano innalzare il livello medio di preparazione all’ingresso.  

1.4. organizzare l’annuale  OPEN  DAY, come pure giornate di “Porte Aperte ad Architettura” in date a 
richiesta degli Istituti Scolastici che lo vorranno,  per  l’Orientamento  presso  la  sede  di  via Lazazzera, 
sulla base di attività di comunicazione ed informazione ampia ed efficace per incrementare la 
partecipazione di studenti superiori e di rappresentanti delle istituzioni e degli istituti scolastici; la 
giornata di orientamento verrà organizzata nel periodo che precede la data di iscrizione ai test di 
accesso, presumibilmente nel mese di aprile 2016. Sarà inoltre organizzata come ogni anno una 
giornata di simulazione e preparazione ai Test di accesso nei primi giorni di settembre (poco prima della 
data ministeriale fissata). Perfezionamento delle procedure di comunicazione e di orientamento. 

1.5. avviare contatti con atenei  limitrofi  per  indirizzare  gli  studenti, esclusi  dalle graduatorie  di  accesso  
degli  stessi  e  che  abbiano comunque superato la soglia minima di accesso, a valutare la possibilità di 
iscriversi presso la sede di Matera in  un’ottica  di  collaborazione  inter-ateneo. Anche in considerazione 
dell’aumentata attrattività per Matera 2019 e l’apertura della nuova sede del CdS e del Dipartimento nel 
Campus dell’Ex Ospedale.  In  tal  senso la  crescita  della  attrattività  della  sede  di  Matera  è molto 
legata alla offerta di servizi per la didattica e complementari (in particolare miglioramento della 
ricettività degli studenti e dei servizi di accoglienza generali).  

 
Indicatori: 
1.1. – N° di incontri di orientamento negli Istituti superiori di Basilicata e Puglia 
1.2.  – N° di accordi stipulati con Istituti superiori 
1.4. - Svolgimento OPEN DAY di orientamento  
1.5.  – N° di intese con Atenei di regioni limitrofe ed in particolare con il Politecnico di Bari 

 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Si propone di incrementare le attività di comunicazione e di pubblicità del CdS sulle  reti televisive e la 
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stampa nazionale, in coincidenza con le date di iscrizione ai test di ingresso. Inoltre andranno incrementate 
le attività di collaborazione con le amministrazioni pubbliche presenti sul territorio e le istituzioni cittadine. 
Si ritiene opportuno perfezionare le procedure di comunicazione e di orientamento (anche utilizzando 
strumenti quali social network, nonché potenziando il sito Internet di Ateneo e di Dipartimento, anche al fine 
di migliorare la capacità di monitoraggio e controllo dei risultati)  
La promozione  di una giornata OPEN DAY di orientamento nella sede di Via Lazazzera, aperta anche alle 
Istituzioni presenti sul territorio, verrà adeguatamente organizzata con opportune attività di informazione e 
comunicazione. 
Utile potrà essere la predisposizione di lettere e circolari esplicative, da inviare ai Dirigenti scolastici, per 
avviare l’attività di cui al punto precedente. Tale compito potrà essere svolto dai docenti del CdS avvalendosi 
di risorse del Dipartimento. I docenti, anche autonomamente, potranno accettare l’invito a recarsi presso 
Istituti Medi superiori in Provincia di Matera e Potenza nonché nella vicina Puglia. A tal fine è necessario che 
si costituisca un gruppo di orientamento all’interno del CdS per promuovere azioni con continuità nell’intero 
anno e per aumentare significativamente l’attività di informazione e comunicazione relativa al CdS. Il gruppo 
di Coordinamento avrà un coordinatore responsabile nella persona del Prof. Antonio Bixio che è anche 
incaricato di mantenere i rapporti con il CAOS di Ateneo per concertare le principali iniziative di 
orientamento. 
Rispetto alla verifica dei dati sugli studenti in ingresso, il Coordinatore del CdS farà richiesta per acquisire gli 
stessi in occasione dello svolgimento delle prove di ammissione. 

 
Obiettivo n. 2: Consolidare le iniziative per l’innalzamento del livello di attrattività del 
corso.  
 
Azioni da intraprendere:  
2.1. Intensificare le relazioni volte a garantire l’efficacia della convenzione stipulata con l’Università di 

Firenze, Dipartimento di Architettura (DidA), intensificando lo scambio di docenti e studenti. 
2.2.  Attivazione di  nuovi accordi di cooperazione internazionale e progetti nell’ambito dell’ERASMUS Plus, 

compreso il progetto ELARCH Erasmus Mundus, per una reale internazionalizzazione della formazione 
dell’Architetto con facilitazioni agli studenti interessati a svolgere parte del proprio curriculum all’estero. 

2.3. Organizzazione di workshop progettuali con docenti e studenti italiani e stranieri, in collaborazione con 
Università europee partner (Madrid, Valencia, Glasgow, Lisbona), Università della Colombia, del Brasile e 
della  Cina e l’Università di Firenze.  

2.4. Promuovere ottenere il doppio titolo con le Università di Valencia e di Cartagena de Indias. 
 
Indicatori: 
2.1. N° di studenti e docenti in mobilità tra le due sedi 
2.2. N° nuovi accordi stipulati 
2.3. N° di workshop organizzati 
2.4. Completamento della procedura per l’ottenimento del doppio titolo 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS assumerà l’impegno di definire, in accordo con il CdS di Architettura di Firenze, un 
programma per incentivare la mobilità tra le due sedi, sulla base anche di una migliore informazione degli 
studenti e docenti; allo stesso modo, di concerto con i promotori di nuovi accordi internazionali per la 
mobilità, il Coordinatore provvederà a monitorare l’andamento delle procedure ed a facilitare la stipula degli 
accordi definitivi, anche di concerto con il responsabile di Ateneo della internazionalizzazione. 
Entro gennaio 2016 il CdS, sulla base delle proposte di docenti e ricercatori, definirà il programma dei 
workshop internazionali da organizzare, valutando la possibilità che gli stessi si integrino, per quanto 
possibile, con le attività didattiche ordinarie. 
Il Coordinatore assumerà l’impegno di accelerare le procedure per il riconoscimento  del doppio titolo con le 
Università di Valencia e di Cartagena de Indias. 
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Obiettivo n.3: Incentivare gli studenti a cogliere  le opportunità offerte dal  Programma 
Erasmus ed altre iniziative formative post-lauream  
 
Azioni da intraprendere:  
3.1. - Continuare la capillare attività di informazione e comunicazione agli studenti circa le opportunità 
offerte dal Programma Erasmus. 
3.2. - Incentivare gli studenti a cogliere le opportunità offerte da rapporti per l’attuazione di tirocini 
formativi europei da finanziare nell’ambito dei progetti di  Erasums Traineeship. 
3.3. - Promuovere e divulgare le opportunità di corsi formativi di III livello (PhD, Masters, etc.) in ambito 
europeo ed internazionale, in particolare il Corso di Master Architettura e Patrimoni, attivato a partire 
dall’a.a. 2015-2016 in collaborazione con l’Università di Firenze  e con l’Università di Madrid.   
 
Indicatori: 
3.1. – N° e tipologia iniziative di comunicazione 
3.2. – N° domande di iscrizione a corsi post-lauream 
 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS, di concerto con l’intero Consiglio del CdS, definirà le più opportune iniziative di 
comunicazione agli studenti delle opportunità offerte dai programmi Erasmus e della attivazione di corsi 
post-lauream. 

 
Obiettivo n. 4: Migliorare la qualità dell’offerta didattica   
 
Azioni da intraprendere:  
4.1. - Promuovere più efficaci azioni di coordinamento dei contenuti dei corsi monotematici e dei Laboratori 

progettuali. 
4.2. - Ottimizzazione del calendario delle sedute di esame con l’inserimento delle verifiche in itinere per 

facilitare l’approccio e migliorare  il rendimento degli esami di profitto. 
4.3. – Potenziare il numero di CFU delle discipline caratterizzanti il CdS 
 
Indicatori: 
4.1. – N° incontri di coordinamento tra i docenti titolari di insegnamento 
4.2. – N° insegnamenti che prevedono ufficialmente verifiche in itinere con valutazione 
 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
4.1. – Nel corso dell’anno saranno previsti almeno due incontri per il coordinamento delle attività didattiche, 
allargati anche ai docenti a contratto, finalizzati a meglio armonizzare l’offerta formativa a partire dalla 
valutazione dei contenuti dei singoli corsi. In tale sede si avvierà una riflessione finalizzata a caratterizzare 
meglio l’offerta formativa anche con il ridimensionamento dei CFU di alcuni insegnamenti e la proposta di 
inserimento di nuovi insegnamenti e moduli formativi. Inoltre sarà verificata la possibilità di istituire i 
Laboratori di Laurea permanenti a partire dall’a.a. 2016/17. 
4.2. – Il Coordinatore del CdS solleciterà i docenti a prevedere verifiche in itinere da armonizzare con le 
prove di esame previste nelle diverse sessioni 
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Obiettivo n.5: Attenuare il fenomeno  della dispersione e degli abbandoni  
 
Azioni da intraprendere:  
5.1. Identificare con maggiore puntualità se ci siano parti del percorso formativo che costituiscono ostacoli 

rilevanti per le carriere degli studenti, attraverso un approfondimento di maggiore dettaglio sui dati 
dei CFU acquisiti dagli studenti.  

5.2. Attivazione on-line dei questionari di valutazione degli studenti. La compilazione del questionario 
dovrà essere fatta preventivamente alla prenotazione dell’esame.  

5.3. Incentivazione dell’attività di azioni di tutorato da parte dei docenti, affiancati da “tutorato non 
esperto” (studenti dell’ultimo anno). 

5.4. Istituzione di momenti di confronto periodici tra docenti e studenti volti a verificare l’andamento del 
corso e le eventuali criticità 

5.5. Attivazione di corsi integrativi per insegnamenti in cui gli studenti incontrano particolari difficoltà. 
 

Indicatori: 
5.2. Percentuale di questionari compilati sul totale degli studenti 
5.4. N° di incontri del Coordinamento e monitoraggio della didattica 
5.5. N° corsi integrativi attivati 
 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità 
Il Coordinatore del CdS farà richiesta all’Ufficio Certificazione ed Elaborazione Dati di Ateneo affinché i dati 
relativi alla carriera degli studenti siano disponibili in tempo utile per il prossimo rapporto di riesame. Il CdS 
definirà un programma di incontri periodici per la valutazione dell’andamento delle attività didattiche, anche 
coinvolgendo le rappresentanze studentesche. 
In riferimento all’attività di tutorato, oltre alla assegnazione degli immatricolati del prossimo anno 
accademico ai docenti-tutor si valuterà l’attivazione di studenti-tutor da affiancare ai docenti.   
Entro gennaio 2016 il CdS valuterà l’ipotesi di attivare corsi integrativi, facendone richiesta al Dipartimento  
per la eventuale copertura di oneri finanziari a valere sul Bilancio di funzionamento. 
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2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE 
2-a       AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 

 
 
 

Di seguito si riportano gli obiettivi e le conseguenti azioni da intraprendere contenuti nel precedente 
rapporto. Di ogni azione programmata si riporta il relativo stato di avanzamento. 
 
Obiettivo n. 1: Migliorare la situazione logistica  nella  attuale  sede  provvisoria  di  via  
Lazazzera,  in  attesa  del completamento dei lavori del Campus  
 
Azioni programmate  e  stato di avanzamento:  
 
-Interventi migliorativi delle aule didattiche   
Sono stati realizzati ulteriori interventi  di adeguamento della strumentazione delle  aule didattiche, in 
particolare rinnovando le attrezzature multimediali disponibili per lo svolgimento delle lezioni. 
In relazione alla scarsa disponibilità di risorse finanziarie ed alla programmata prossima chiusura dei lavori 
del nuovo Campus, con conseguente trasferimento di tutte le attività e funzioni nella nuova sede, non sono 
stati realizzati interventi di miglioramento significativo delle aule per la didattica. 
 
-Istituzione di  una biblioteca di Corso di Studi   
L’istituzione di una biblioteca presso la sede di via Lazazzera non è realizzabile fino a quando 
l’Amministrazione Centrale non concederà altro personale su Matera per la gestione del relativo servizio, 
oltre le necessarie attrezzature di deposito, consultazione, prestito e controllo. Attualmente, presso la 
Biblioteca della sede di San Rocco, è in servizio un'unica figura dipendente oltre le collaborazioni 
studentesche che sono temporanee. Nella Commissione di Biblioteca Centrale di Ateneo si è fatta presente 
tale carenza di personale da parte del rappresentante di Dipartimento; tuttavia, in attesa degli spazi dedicati 
presso il nuovo Campus Universitario di Matera, si è dato inizio, con richiesta formale alla suddetta 
Commissione, all’implementazione del patrimonio librario già esistente, cioè all’acquisto periodico di circa 
50 riviste internazionali di Architettura, Urbanistica e Paesaggio, oltre che di numerosi testi richiesti dai 
docenti incardinati nel CdS di Architettura. Sono state inoltre accolte delle donazioni, da parte di privati e 
case editrici, di libri e riviste di architettura. Tutto il suddetto materiale bibliografico continuerà ad essere 
conservato presso la Biblioteca di San Rocco dove sono stati creati appositi spazi e scaffali in attesa di nuova 
e più ampia sede. 
Nella seduta del 19/05/2015 della Commissione BCA, alla presenza della Magnifica Rettrice dell’Ateneo, il 
rappresentante del Dipartimento ha prima esposto la situazione del polo bibliotecario di Matera e poi 
proposto di prendere in considerazione, da parte dell’Ateneo, la futura gestione della Biblioteca Provinciale 
“Stigliani” di Matera vista la attuale fase di riordino della amministrazione provinciale e  la ridistribuzione ad 
altri Enti dei servizi (appunto anche bibliotecari). Accolta positivamente la proposta, si è avviata una 
procedura per convocare un tavolo di colloqui tra i rappresentanti delle Istituzioni interessate. 
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Obiettivo n. 2: Consolidare la  riorganizzazione e razionalizzazione generale  dell’intero 
percorso di studio  
 
Con le azioni proposte nel precedente RAR si intendevano consolidare e portare a compimento iniziative 
finalizzate ad un migliore coordinamento della offerta didattica.   
La recente istituzione del CdS richiede lo sviluppo di un confronto ed una verifica tra i docenti, sulla base di 
una  attività  di  monitoraggio  continua  della  efficacia  della  offerta  didattica,  finalizzato  ad  incidere  
sulla complessiva organizzazione del corso.  
Nell’anno accademico in corso si è avviata, all’interno del Consiglio di CdS, una prima attività di valutazione 
della offerta didattica, finalizzata  a proporre interventi migliorativi e correttivi rispetto alle criticità rilevate 
in sede  di  precedente rapporto  del  riesame.  In  tal  senso  di  particolare  utilità  è  stata,  come  avviene  
da  alcuni  anni nell’Ateneo  Lucano,  la  somministrazione  a  tutti  gli  studenti  iscritti  di  un  questionario  
di  valutazione  degli insegnamenti  erogati. Anche in riferimento  a  quanto  emerso  dal  giudizio  degli  
studenti,  si è proceduto, a partire dalla predisposizione del nuovo manifesto degli studi relativo all’a.a. 
2014-2015, ad una prima razionalizzazione dell’offerta formativa per la  nuova  coorte  di  studenti  
immatricolati.  In particolare,  si  è  proceduto  all’accorpamento  di  alcuni insegnamenti,  evitando una 
eccessiva frammentazione degli stessi in moduli formativi e ad una distribuzione più  equilibrata  degli  
insegnamenti  nei  due  semestri  di  erogazione  della  didattica,  coerente  con  gli  effettivi impegni 
didattici ed i CFU erogati.  
Si è proceduto, inoltre, ad una forte razionalizzazione delle attività seminariali e delle iniziative integrative 
della attività didattica ordinaria. In particolare l’offerta didattica è stata organizzata in modo da poter 
disporre di un giorno a  settimana  in  cui  concentrare  attività  didattiche  e  formative  integrative  ed  
aggiuntive,  evitando  la programmazione  di  attività  e  di  iniziative  in giorni   che    avrebbero  potuto  
incidere  negativamente  sull’ordinato svolgimento  della  attività  didattica  ordinaria.  L’azione  posta  in  
essere,  insieme  alla  programmazione  di  un giorno  a  settimana  per  ogni  laboratorio  integrato  di  
anno,  ha  influito  positivamente  e  significativamente  sul regolare svolgimento della didattica.  

 
 
Azioni programmate  e  stato di avanzamento:  
Anche in riferimento a quanto indicato nella Relazione annuale della Commissione Paritetica del DICEM, si 
riportano di seguito le principali azioni intraprese per il conseguimento dell’obiettivo generale: 
 
-Riorganizzare le strutture di segreteria, migliorando la qualità del personale e prevedendo 
la presenza di una unità di personale presso la sede del CdS;  
Si è chiesto all'Amministrazione Centrale un potenziamento delle strutture e del personale di segreteria. Nel 
corso dell’anno il personale di segreteria del DICEM è stato incrementato di una unità. Rimane la necessità di 
attivare una postazione di segreteria presso la sede di via Lazazzera. 
 
-Attivazioni di pre-corsi  
In relazione alla provenienza scolastica degli studenti iscritti e nonostante la significativa provenienza dal 
liceo scientifico delle matricole permane la necessità di attivare pre-corsi soprattutto di matematica e di 
disegno assistito. Si è quindi reso necessario consolidare l’ impegno nell'attivazione di pre-corsi per 
assistere le differenti preparazioni di ingresso ed in particolare la istituzione di  pre-corsi di matematica e di 
disegno assistito. Per l’a.a. 2015-2016, nel periodo dal 05 al 16 ottobre sono stati attivati N° 2 pre-corsi 
relativi alle discipline di analisi matematica e disegno dell’architettura.   
 
- Valutazione della esperienza dei Laboratori Integrati di Progettazione    
Il CdS si è impegnato  per coordinare e meglio definire i contenuti dei Laboratori Integrati dei primi quattro 
anni di corso. La predisposizione del manifesto degli Studi ha rappresentato anche l’occasione per una 
valutazione della proposta formativa per il quinto anno, con riferimento in particolare alla organizzazione di 
Laboratori Progettuali tematici finalizzati anche allo svolgimento della tesi finale.  
La concentrazione delle attività dei Laboratori integrati di anno in un giorno a settimana  ha avuto 
significative ricadute sul regolare svolgimento della didattica e sull’esperienza del progetto di architettura. 
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Non si è svolta la programmata Conferenza didattica del CdS a tale tema dedicata.  
Si è avviata una prima riflessione nell’incontro del 6 ottobre alla presenza di rappresentanti degli studenti 
dei primi quattro anni da cui è emersa la necessità di un maggiore coordinamento dei temi di anno dei 
diversi laboratori, al fine di arricchire la esperienza degli studenti nell’arco dell’intero percorso formativo.  
 
- Organizzazione di seminari e workshop e razionalizzazione del calendario delle iniziative 
di didattica integrativa per renderle meglio compatibili con lo svolgimento della didattica 
ordinaria.  
Si è proceduto ad un riordino e ad una razionalizzazione delle attività seminariali e delle iniziative 
integrative, al fine di garantire l’ordinato svolgimento della attività didattica ordinaria.  
Oltre ai WS organizzati nel 2014, per l’a.a.2014-2015 sono stati organizzati i seguenti eventi: 
-WS “Fare strada Matera-Beijing” tenutosi dal 16 al 19 dicembre 2014 che ha visito coinvolti gli studenti di 
Matera e Pechino sul tema della Rigenerazione Urbana.  
- Workshop internazionale di progettazione “espandere l’arte”, tenutosi a Melfi dal 28 al 31 ottobre 2014, 
per l’impostazione dei progetti, nonché il 6 dicembre 2014, presso il Castello-Museo Archeologico 
Nazionale di Melfi, per l’apertura della mostra dei progetti, i commenti del jury, la lectio magistralis di 
Guillermo Vázquez Consuegra, l’intervista a Claudio Strinati e un dibattito pubblico. 
Il suddetto Workshop rientra all’interno della Convenzione quinquennale stipulata tra il Comune di Melfi e il 
DiCEM, ha rappresentato il primo evento culturale condiviso che ha visto coinvolte 8  “Scuole di Architettura” 
provenienti da altrettante Università italiane e straniere (Gainesville_Florida, Lubiana_Slovenia, Genova, 
Venezia, Ancona, Ascoli Piceno, Pescara e Matera). Il tema progettuale sul quale si sono misurate circa 70 
persone tra studenti di architettura, tutor e docenti delle otto  “Scuole”, oltre i giovani professionisti locali, è 
stato quello intorno a un possibile sistema di spazi dedicati all’arte e ai relativi servizi nel centro storico di 
Melfi, in particolare lavorando su una serie di edifici pubblici dismessi o abbandonati (un ex carcere, una ex 
chiesa poi trasformata in cinema, un ex teatro nella corte del palazzo vescovile, una ex scuola nei pressi del 
Castello). Dunque una possibile rigenerazione del centro storico di Melfi a partire dallo spazio della cultura e 
dal suo indotto.  
-  WS  Matera_mending2015 (22-28 marzo 2015). 
Workshop di progettazione architettonica sul tema "La riqualificazione della stazione FS di Matera - La 
Martella" , attualmente in stato di abbandono. Tenuto nella città di Matera nei giorni dal 22 al 28 Marzo 
2015 con la partecipazione di studenti della Scuola di Architettura dell'Università della Basilicata e 
dell’Università Politecnica di Madrid (ES) nonché di docenti di entrambe le realtà accademiche. Le giornate 
conclusive del workshop, hanno visto la  partecipazione, per una lectio magistralis, del Prof. Arch. Campo 
Baeza, accademico e architetto di fama mondiale. 
 
Tra i seminari organizzati si ricordano:  
-“Carnet de Voyage” - incontro con Stefano Faravelli tenuto il 16 dicembre 2014. 
- Seminari di docenti italiani e stranieri fra cui Jim Castle, Branka Dimitrijevic, ecc; inoltre alcuni corsi sono 
stati affidati a “visiting professor” (Prof. George Cruz Pinto Cattedratico dell’Università di Lisbona)  
- “San Paolo, Brasile. Progetti in aree urbane vulnerabili”, Proff. Ruben Otero e Monica Drucker (Docenti della 
Escola da Cidade, Sao Paulo), 14 ottobre 2014, Sede del Corso di Laurea in Architettura di via Lazazzera a 
Matera, Aula Magna 
- “Mediterranean contexts”, Proff. Carmen Andriani e Ludovico Micara (Ordinari di Composizione 
Architettonica e Urbana, Dipartimento di Architettura Pescara), 11 giugno 2014, Museo Archeologico 
Nazionale “DOMENICO RIDOLA” Matera 
 
Sono state inoltre organizzate iniziative culturali rivolte agli studenti ed ai docenti all’interno del programma 
Libri&Città, iniziativa avviata dal CdS di Architettuta  ed estesa a tutti gli altri corsi del DiCEM, finalizzata  alla 
presentazione di volumi e riviste per sollecitare un maggiore coinvolgimento tra università e istituzioni, 
studenti e cittadini.  
Lo scopo è stato quello di promuovere un momento di sensibilizzazione alla lettura critica per  docenti e 
studenti ed un aggiornamento delle conoscenze su temi di cui i libri di recente pubblicazione sono portatori. 
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Ogni presentazione ha previsto la presenza dell’autore con un gruppo di discussant costituiti da docenti del 
CdS e da soggetti esterni. 
Gli studenti, opportunamente preparati al dibattito, sono stati sollecitati ad intervenire con domande sui 
temi trattati. Oltre ai numerosi incontri a partire dal gennaio 2014, con riferimento all’a.a. 2014-2015 si 
ricordano fra gli altri: 
 

29.10.2014 Alberto Magnaghi Bioregione Urbana. 2 
Riviste della SdT 

G. Las Casas, P. 
Pontrandolfi,  F. 
Mirizzi, M.Mininni 

06.11.2014 Nicola Scaldaferri I suoni dell'albero. Il 
Maggio di S. Giuliano 
ad Accettura 

F. Mirizzi. F. Marano, 
M.Mininni 

 
Tra le attività integrative va ricordata anche l’iniziativa di ARCHIVAL (20-25 aprile 2015) promossa dagli 
studenti del CdS e fatta propria dal Consiglio del CdS. 
ARCHIVAL nasce dalla sentita esigenza di cultura e conoscenza, manifestata sempre più da moltissimi 
studenti. Archival è uno strutturato programma di eventi, corsi ed iniziative culturali, ad integrazione  del 
normale svolgimento del percorso formativo. L’iniziativa ha la finalità di venire incontro alle sempre nuove 
esigenze del mondo del lavoro ed alla caratterizzazione della figura professionale dell’architetto e per 
affrontare al meglio il percorso di studi da parte degli studenti. 
 
Le attività svolte sono state rese compatibili, con un significativo miglioramento rispetto agli anni passati,   
con l’attività didattica ordinaria,  concentrando le stesse o all’interno delle attività programmate nei singoli 
corsi o in periodi che non interferissero eccessivamente con l’attività didattica.  
Entro il 15 dicembre 2015 il CdS definirà una programmazione di massima delle attività integrative per 
l’anno accademico 2015-2016. 
 
- Prolungamento dell’apertura della sede di via Lazazzera   
La richiesta di prolungare la apertura della sede di Via Lazazzera, formulata alla Direzione generale 
dell’Ateneo,  ha avuto esito positivo. A partire dalla fine del mese aprile fino al mese di luglio, la sede è 
rimasta aperta fino alle ore 22.00. La sperimentazione non ha registrato significativi riscontri da parte degli 
studenti ed ha presentato criticità nel garantire la presenza di personale adeguato per l’allungamento 
dell’orario. Per tale motivo, a partire dal mese di agosto il CdD ha deciso di riportare l’orario di chiusura 
della sede alle ore 20,00.  
 
-Coordinamento e razionalizzazione delle date degli  appelli per i colloqui finali degli esami 
nelle sessioni previste  
Il coordinamento delle date degli appelli di esame è una esigenza particolarmente sentita dagli studenti. 
Nell’incontro del 6 ottobre alla presenza di rappresentanti degli studenti dei primi quattro anni si è 
formulata la proposta che siano gli studenti, per ogni anno di corso, a formulare una proposta iniziale di 
distribuzione degli appelli nelle sessioni programmate; successivamente il CdS provvederà a valutarne la 
compatibilità con la disponibilità dei docenti e ad approvare in via definitiva il calendario degli esami. Tale 
procedura sarà attivata, in via sperimentale, a partire dalla sessione di esami del mese di febbraio 2016. 
Nello stesso incontro è emersa la necessità di prolungare la sessione autunnale ed invernale di esami fino al 
15 di ottobre e fino al 15 marzo in modo da permettere ad ogni studente di poter pianificare nel modo 
migliore i colloqui finali d’esame.  
 
- Migliorare il raccordo tra i laboratori di orientamento di tesi  
Non sono state avviate attività di raccordo e di orientamento tra i tre laboratori di tesi. Dalla esperienza 
svolta si è però valutata la necessità di un riordino della offerta didattica del V anno con riferimento 
particolare al Laboratorio integrato ed allo svolgimento delle tesi di laurea. Nella seduta del CdS del 
08/04/2015 si è proposta una più sostenibile organizzazione del Laboratorio del V anno, proposto in 
sostituzione degli insegnamenti a scelta degli studenti (comunque sempre possibile) Tale sperimentazione 
partirà nell’anno accademico in corso. 
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- Sviluppare ulteriori iniziative per la riorganizzazione generale dell’intero percorso di 
studio  
Si è avviata, all’interno del Consiglio di CdS ed in gruppi di lavoro specifici, una prima attività di valutazione 
della offerta didattica, finalizzata a proporre interventi migliorativi e correttivi rispetto alle criticità rilevate in 
sede del precedente Rapporto del Riesame. Il CdS ha valutato una distribuzione più equilibrata degli 
insegnamenti nei due semestri di erogazione della didattica coerente con gli effettivi impegni didattici ed i 
CFU erogati, anche sulla base di un monitoraggio delle attività didattiche ed un ascolto delle valutazioni 
degli studenti. 
Si è proceduto inoltre alla riduzione del numero di insegnamenti da attribuire a personale non strutturato; 
 
 
- Attivazione di un servizio di tutorato finalizzato ad assistere gli studenti nel loro percorso 
formativo   
A seguito della chiusura delle immatricolazioni per l’a.a. 2015-2016 il Cds prevede di attivare in modo 
sistematico il servizio di tutorato agli studenti da parte dei docenti. Si provvederà, tramite sorteggio, ad 
assegnare ad ogni docente (ad esclusione dei docenti delle discipline di base.) un pari numero di studenti da 
seguire durante l’intero corso di studi. L’attivazione dei tutorati  è finalizzata a meglio  orientare  e  
supportare  lo  studente  nelle  scelte  e  nelle  attività  previste  nel  CdS,  con  particolare riferimento 
all’orientamento per le tesi di laurea ed al supporto allo studente per meglio organizzare l’attività di  studio.  
L’iniziativa  potrà  incidere  significativamente  sulla  durata  complessiva  della  esperienza  formativa degli  
studenti,  oltre  a  consentire  una  più  diretta  conoscenza  di  eventuali  criticità  e  disfunzioni  nella 
erogazione della offerta didattica.  
In  particolare,  le  attività  tutoriali  puntano  al  recupero  di  assenze  di  apprendimento,  alla 
programmazione di piani di studi personali, alla ricerca di un metodo idoneo per affrontare serenamente gli 
studi e gli esami.  
Si è consolidata  la presenza di tutor per l’assistenza agli studenti nei laboratori di progettazione integrata. 
 
 
- Ulteriore promozione di iniziative di internazionalizzazione   
In relazione alla valutazione positiva,  espressa dagli studenti, per l’attivazione di periodi di formazione 
all’estero - sulla base di accordi per la mobilità internazionale degli studenti - si sono sviluppate iniziative di 
informazione e comunicazione per incrementare le attività di formazione studenti e docenti all'estero 
aumentando la mobilità di entrata e di uscita con riunioni appositamente convocate e con pubblicizzazione 
tramite canali Social (FaceBook, Whatsapp, ecc), ecc. 
Si è avviata, in collaborazione con la Commissione Paritetica, una specifica valutazione sugli aspetti 
organizzativi  legati della mobilità in uscita degli studenti. 
Si sono avviate interlocuzioni con altri atenei ed in particolare con la University of Strathclyde di Glasgow, 
con l’università di Valencia, con l’Università di Tenerife, con la Mackintosh School of Architecture di Glasgow. 
Tale interlocuzione è finalizzata a definire nuovi accordi per la mobilità di docenti e studenti. 
Sono in corso di definizione accordi erasmus con le seguenti ulteriori sede universitarie: ETSA de Siviglia, 
Università di Porto e Università di Sofia. 
Va rilevata la necessità di potenziare le iniziative di accoglienza degli studenti Erasmus in entrata, in 
particolare sollecitando in tal senso il Centro “Unibas Store” di Matera. 
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2-b      ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E  
OSSERVAZIONI 
Si riportano di seguito le elaborazioni dei dati assunti dai questionari di valutazione della didattica 
somministrati agli studenti; su tali dati è stata operata una valutazione preliminare  circa l’andamento del 
corso di studi finalizzata soprattutto alla indicazione di interventi correttivi. 
 
1.- Considerazioni generali 
In relazione alla esigenza di perseguire l’obiettivo di una maggiore razionalizzazione delle attività didattiche 
e delle attività integrative (seminari e workshop), si sono sollecitati i docenti a definire in modo completo i 
contenuti della Scheda di trasparenza individuale, da compilare ad inizio anno accademico. 
In particolare, tale richiesta nasce da un’attenta analisi della suddetta scheda nella quale ogni docente deve 
indicare, sin dall’inizio di ogni proprio corso, le presunte date d’appello previste per l’esame così da  
permettere ad ogni studente di poter pianificare nel modo migliore le sedute d’esame.                              
Resta  alta  la  criticità  rilevata  dalle  opinioni  degli  studenti,  sull’adeguatezza  delle  infrastrutture  per  la 
didattica.                       
Valutazione positiva è espressa per l’attivazione di periodi di formazione all’estero, accordi per la mobilità 
internazionale  degli  studenti,  tirocini  e  stage  presso  aziende  ed  enti  sul  territorio.              
Si  rileva  l’importanza  del  rilevamento  periodico  dell’opinione  degli studenti per l’utilità che la stessa 
riveste nell’orientare strategie migliorative nell’offerta didattica e sui servizi.              
In tal senso importanti sono le modalità di rilevamento e valutazione delle opinioni ed in particolare la  
discussione  sugli  esiti  dei  questionari  nei  Consigli  dei  Corsi  di  Studio. 

2.- Analisi dei dati rivenienti dai “questionari studenti”.    
 
I dati si riferiscono all’intero corso di studio e non entrano nelle specificità di ogni insegnamento  
 
     a. SODDISFAZIONE E INTERESSE: (allegato 2) 
Utilizzando come fonte il “Nucleo di Valutazione Università della Basilicata 2015” , dal quadro A, si evince la 
tendenza positiva degli anni precedenti. 
Gli studenti trovano piena corrispondenza tra i contenuti di ogni insegnamento e quanto previsto nel 
programma. Si rileva grande interesse verso gli argomenti trattati nel percorso di studi trovando 
corrispondenza, nella maggior parte dei casi, con le aspettative degli studenti.  
Questi dati si traducono in una decisa soddisfazione verso lo svolgimento degli insegnamenti. 
 
     b. INFORMAZIONI GENERALI E ORGANIZZAZIONE DEGLI INSEGNAMENTI: (allegato 2)   
Il quadro B rileva, positivamente, come le conoscenze preliminari possedute dagli studenti siano adeguate 
per la comprensione degli argomenti trattati nel corso di studio, confermando il dato rilevato nel precedente 
Rapporto di Riesame. 
Dalle rilevazioni si evince come nella maggior parte dei casi, gli orari di svolgimento delle attività didattiche 
siano rispettati, cosi come i contenuti degli insegnamenti non risultano essere ripetitivi tra loro.  
Inoltre, gli studenti considerano il materiale didattico adeguato e facilmente reperibile per la maggior parte 
degli insegnamenti.    
Anche per la definizione delle modalità di esame, le rilevazioni evidenziano una più che positiva 
soddisfazione degli studenti. 
Un dato tendenzialmente in linea con l’intero Dipartimento e Ateneo, vede la mancata presenza di esperti 
esterni durante i corsi; dato generico che bisogna valutare tenendo in considerazione le specificità dei corsi 
e dei contenuti del singolo insegnamento. 
In ultimo, dall’analisi complessiva degli insegnamenti si rileva una positiva e massiccia frequenza da parte 
degli studenti ai corsi. 
 
       c. ATTIVITA’ DIDATTICHE, INTERAZIONI E REPERIBILITA’ DOCENTI: (allegato 2) 
Nel quadro C sono riportate le valutazioni in merito alla puntualità del docente, alla chiarezza 
nell’esposizione degli argomenti e alla capacità del docente di trovare stimoli per accrescere l’interesse verso 
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gli argomenti; con riferimento a questi quesiti, gli studenti hanno valutato in maniera più che positiva gli 
insegnamenti del corso di laurea.  
Valutazione positiva è inoltre rilevata per le attività didattiche integrative (esercitazioni, laboratori e 
seminari) considerati utili ai fini dell’apprendimento. 
Per quanto riguarda l’interazione con il docente, gli studenti valutano positivamente la reperibilità dei 
docenti sia telefonicamente sia prima e dopo le lezioni. 
 
     d. RISPETTO DEI CREDITI FORMATIVI: (allegato 2) 
Il quadro D riguarda le rilevazioni con riferimento al carico di lavoro richiesto dagli insegnamenti. 
In generale, per gli studenti la quantità di lavoro richiesta dagli insegnamenti del corso di laurea è calibrata 
correttamente rispetto ai crediti formativi assegnati. 
 
     e. VALUTAZIONE DEL CORSO: (allegato 2) 
Il quadro E rappresenta una mera attribuzione di un voto per gli insegnamenti che, nella maggior parte dei 
casi, rientrano nel range compreso tra 26 e 29. 

 
 
2-c       INTERVENTI CORRETTIVI 
 
Obiettivo n. 1: Migliorare la organizzazione  logistica  nella  attuale  sede  provvisoria  di  
via  Lazazzera,  in  attesa  del completamento dei lavori del Campus e potenziare i servizi 
agli studenti  
 
Azioni da intraprendere: 
1.1.  -Interventi migliorativi delle aule didattiche   
Si proseguiranno le attività di sistemazione ed adeguamento  delle  strutture  di  via  Lazazzera  con  
particolare  riferimento  alla  sistemazione  dei  laboratori e   di spazi  per  lo  studio  degli  studenti. Si 
provvederà nuovamente  alla  installazione  di  una bacheca   elettronica    per  la  comunicazione  agli 
studenti.  
In relazione alla scarsa disponibilità di risorse finanziarie ed alla programmata prossima chiusura dei lavori 
del nuovo Campus non si prevede la realizzazione di interventi di miglioramento significativo delle aule per 
la didattica. 
 
1.2.  -Istituzione di  una biblioteca di Corso di Studi   
Si incrementerà l’acquisto di riviste e pubblicazioni e si promuoveranno ulteriori iniziative per favorire le 
donazioni, rendendo disponibile testi e documentazione presso la Biblioteca centrale del DICEM in via San 
Rocco. 
Si svilupperanno ulteriori iniziative per la eventuale assunzione in gestione da parte dell’UNIBAS della 
Biblioteca provinciale.   
 
1.3.   - Prolungamento dell’apertura della sede di via Lazazzera   
Si proporrà al Dipartimento il prolungamento fino alle 22,00 dell’orario di apertura della sede di via 
Lazazzera in occasione di tutte le attività di Workshop e Summer School e comunque durante la sessione 
estiva, da maggio a settembre 2016. 
 
 
Indicatori:  
1.1. – N° attrezzature informatiche per aggiornamento dotazioni aula multimediale e per miglioramento 

informazione e comunicazione. 
1.2. - Numero di nuove acquisizioni di libri e riviste; iniziative di confronto con la Provincia di Matera per la 

gestione della Biblioteca 
1.3.  – Delibera di Dipartimento per il prolungamento della apertura della sede di via Lazazzera. 
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Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
1.1. – Sulla base di proposte che i docenti e ricercatori avanzeranno si procederà alla richiesta al 

Dipartimento per acquisto ed aggiornamento di attrezzature per la didattica, anche in funzione del 
prossimo trasferimento nella nuova sede del Campus. La proposta sarà definita entro gennaio 2016 ed 
approvata dal CdS. Il Prof. Conte coordinerà la stesura del documento da inoltrare al Dipartimento con la 
sintesi e la giustificazione delle richieste. 

1.2. – Entro gennaio 2016 si definirà un programma di acquisti per la Biblioteca, in accordo con struttura di 
Ateneo. Il Prof. Vadini curerà la definizione della richiesta che, approvata dal CdS, sarà inoltrata ai 
soggetti competenti. Il Prof. Vadini provvederà a proporre al CdS iniziative eventuali per sviluppare il 
confronto tra la Provincia di Matera e l’Ateneo.  

1.3. – Il Coordinatore provvederà ad inoltrare formale richiesta al Direttore del Dipartimento e la previsione 
nel Bilancio di funzionamento della eventuale spesa aggiuntiva necessaria ad assicurare adeguatamente 
il servizio di portineria e sorveglianza. 

 
Obiettivo n. 2: Sviluppare e consolidare iniziative per migliorare l’organizzazione generale  
dell’intero percorso di studio e la qualità della offerta formativa 
 
Si intendono consolidare e portare a compimento le iniziative già intraprese nell’anno in corso, sviluppando 
in particolare tutte le iniziative finalizzate ad un migliore coordinamento della offerta didattica.   
La recente istituzione del CdS richiede lo sviluppo di un confronto ed una verifica tra i docenti, sulla base di 
una  attività  di  monitoraggio  continua  della  efficacia  della  offerta  didattica,  finalizzato  ad  incidere  
sulla complessiva organizzazione del corso. Si dovranno riprendere gli incontri di confronto trai docenti per 
la valutazione dei programmi didattici. Tale  iniziativa, con frequenza semestrale, si intende riproporre nel 
2015. Un primo incontro è stato programmato nel mese di febbraio 2016. 
In  particolare,  dovrà  svilupparsi, cosa che non si è riuscita efficacemente a fare nel passato anno,   una  
attività  di  valutazione  approfondita  della  esperienza  dei  Laboratori Integrati di Progettazione che 
rappresentano il cuore della offerta formativa, valutando e discutendo gli esiti della esperienza svolta nei 
primi cinque  anni di attivazione del corso.   
 
 
Azioni da intraprendere: 
 
2.1. - Istituire uno sportello di segreteria presso la sede di via Lazzazera  
Si riproporrà la richiesta al Dipartimento di attivare una postazione di segreteria presso la sede di via 
Lazazzera in considerazione dell’elevato numero di studenti presenti in tale sede destinato ad incrementarsi 
con l’attivazione del nuovo CdL di PAVU.  
 
2.2. -Attivazioni di pre-corsi  
Per l’anno accademico 2016-2017 si programmeranno pre-corsi per i nuovi immatricolati del CdS per una 
migliore preparazione preventiva al primo anno di corso, cercando di coordinare le iniziative, nelle  modalità 
e tempi, con altre analoghe assunte da altri corsi di studio del Dipartimento.  
 
2.3. - Valutazione approfondita della esperienza dei Laboratori Integrati di Progettazione    
Il CdS si impegnerà per coordinare e meglio definire i contenuti dei Laboratori Integrati dei cinque  anni di 
corso. Si propone di istituire un incontro di valutazione comune finale della esperienza dei laboratori 
successiva alla sessione estiva di esami al fine di valutare le esperienze didattiche sviluppate e programmare 
interventi correttivi per il successivo anno accademico.  Nella suddetta attività di valutazione saranno 
coinvolti rappresentanti degli studenti dei differenti anni di corso, all’interno dell’organismo di 
Coordinamento e monitoraggio della didattica istituito a partire dall’a.a. 2015-2016 (seduta del CdS del 
20/07/2015). 
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2.4. - Sperimentare e consolidare la integrazione disciplinare nella esperienza del 
Laboratorio del V anno anche per meglio orientare gli studenti nella scelta della tesi finale 
A partire dall’anno in corso il Laboratorio integrato  del V anno è stato profondamente innovato. E’ stata 
strutturata una offerta formativa organizzata in 21 CFU con un primo semestre dedicato alla didattica 
frontale per orientare le scelte dei temi progettuali, ed un secondo semestre organizzato in workshop 
progettuali, uno per ogni mese. Pur presentando tre orientamenti si è provveduto a promuovere una forte 
integrazione disciplinare e soprattutto una più efficace organizzazione della didattica offerta 
Si procederà anche a coordinare Workshop ed iniziative di  Summer School. 
Si propone una valutazione della esperienza a conclusione delle attività nel mese di luglio 2016. 
Si ripropone, inoltre,   una valutazione preventiva - da parte di un gruppo di docenti delle diverse aree e dei 
tre laboratori di orientamento  degli argomenti di tesi e dei programmi di lavoro, oltre ad una valutazione dei 
lavori di tesi prima della seduta per valutazione finale.  
 
 
2.5. - Iniziative di seminari e ws e iniziative integrative alla formazione ordinaria 
Nell’ a.a. 2015-2016 ci si propone di continuare  la promozione ed organizzazione di ws e seminari 
integrativi alla didattica ordinaria o coordinati con la stessa. Entro novembre 2015 il CdS approverà un 
programma di massima  delle iniziative. 
In riferimento alla designazione di Matera Capitale Europea della Cultura 2019 si intendono organizzare 
incontri seminariali con il coinvolgimento della Amministrazione Comunale e della comunità cittadina. Tali 
incontri avranno lo scopo di favorire lo scambio di informazioni sulle attività in corso e di definire il 
contributo di iniziative che il CdS potrà mettere in campo sia in riferimento alle attività didattiche ordinarie 
ed integrative e sia in riferimento ad eventuali progetti di ricerca da promuovere. 
In tal senso il CdS valuterà la possibilità di formare una unità operativa per seguire l’attuazione del 
Programma di Matera Capitale della Cultura 2019. 
 
2.6. - Ulteriore promozione di iniziative di internazionalizzazione   
In relazione alla valutazione positiva espressa per l’attivazione di periodi di formazione all’estero - sulla 
base di accordi per la mobilità internazionale degli studenti - si propone di incrementare le attività di 
formazione studenti e docenti all'estero aumentando la mobilità di entrata e di uscita. 
Inoltre, su sollecitazione della componente studentesca, si  propone di avviare, in collaborazione con la 
Commissione Paritetica del Dipartimento, una specifica valutazione sugli aspetti organizzativi della mobilità 
in uscita degli studenti. 
Il CdS si propone di incrementare il numero di studenti e docenti interessati ad esperienze di mobilità 
internazionale e di incrementare il numero di accordi stipulati con università straniere. 
In particolare si promuoveranno le seguenti iniziative: 
• Sottoscrizione dell’accordo Erasmus con la University of Strathclyde di Glasgow. 
• Sottoscrizione nuovo accordo con l’università di Siviglia (ETSA). 
• Sottoscrizione accordo con l’università de La Laguna-Tenerife. 
• Preparazione dell’accordo con la Mackintosh School of Architecture di Glasgow. 
 
Indicatori: 
2.1. – Formalizzazione della richiesta per la istituzione dello sportello di segreteria 
2.2. –N° pre-corsi attivati per l’a.a. 2016-2017 
2.3. –N° incontri tra i docenti interessati con relativi verbali 
2.4. –Documento di valutazione finale della esperienza e proposte per prossimo a.a. 
2.5. –N° iniziative di ws e seminari e nota sugli esiti 
2.6. –N° studenti partecipanti e N° nuovi accordi sottoscritti 
 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
2.1. – Il Coordinatore del CdS provvederà ad inoltrare formale richiesta al Dipartimento per valutare la 
concreta fattibilità della apertura dello sportello di segreteria  
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2.2. – Il CdS provvederà alla programmazione dei pre-corsi, di concerto con gli altri corsi di studio. 
Coordinatore delle iniziative sarà il prof. Nicola Cardinale. 
2.3. –Il Coordinatore del CdS definirà un programma di incontri tra i docenti interessati e due incontri del 
Coordinamento e monitoraggio della didattica a cui invitare anche la componente studentesca per anno di 
corso. 
2.4. – Il Coordinatore del CdS definirà un incontro, a conclusione del Laboratorio integrato di V anno, del 
Coordinamento e monitoraggio della didattica a cui invitare anche la componente studentesca per anno di 
corso. 
2.5. –Entro febbraio 2016 verrà definito il programma di massima delle iniziative. A conclusione delle 
iniziative si produrrà una scheda sintetica degli esiti. Responsabile e referente della azione è il prof. 
Pontrandolfi. 
2.6. –Si miglioreranno le iniziative di informazione e comunicazione delle opportunità offerte per la mobilità 
internazionale. Responsabile dell’azione è la prof. Guida. 
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3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO 
 
 
3-a    AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI 
 
Nel precedente rapporto si prevedevano obietti ed azioni pur non essendo stato completato il primo ciclo del 
corso di studi.  
 
Obiettivo n. 1: Promuovere iniziative per lo svolgimento di tirocini formativi   
 
Azioni programmate:  
Attivazione di Convenzioni e protocolli di intesa con Enti pubblici e soggetti privati qualificati per lo 
svolgimento di attività di tirocinio nell’ultimo anno del CdS e, successivamente, al conseguimento del titolo 
di laurea. 
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Il CdS si era impegnato  a costruire, anche in accordo con il Caos di Ateneo, una specifica banca dati dei 
soggetti disposti ad accogliere tirocinanti e a promuovere le specifiche convenzioni o protocolli di intesa e a 
sviluppare  anche una costante attività di informazione degli studenti circa le opportunità di svolgere i 
tirocini. 

 
 
Obiettivo n. 2: Stabilire una più forte relazione tra le attività di tirocinio e gli sbocchi 
professionali.  
 
Azioni programmate:  
Censire le strutture private e pubbliche operanti nei campi di interesse del Corso di Studi  all’interno del 
bacino di attrazione del CdS e promuovere l’avvio di attività di tirocinio. 
Promuovere l’istituzione di una Commissione di Valutazione presso il CdS, delle strutture ospitanti le attività 
di Tirocinio e dell’attività svolta dagli studenti, acquisendo anche i questionari valutativi predisposti dal 
CAOS. 
 
Stato di avanzamento dell’azione correttiva:  
Il CdS si era impegnato  ad acquisire elementi conoscitivi circa gli enti pubblici e privati di interesse e ad 
avviare convenzioni per consentire a laureati di svolgere attività di tirocinio che potessero  avere anche 
sbocchi occupazionali, anche attraverso l’utilizzo di agevolazioni per i soggetti ospitanti previste dalla 
vigente legislazione e normativi.  Di concerto con il CAOS è stato predisposto un elenco di soggetti pubblici 
e privati disponibili ad ospitare attività di tirocinio post-lauream. 
Il 4 dicembre 2015 il Coordinatore del CdS ha partecipato al 1° seminario CUIA/CNAPPC “la Direttiva 
2013/55/EU, formazione, tirocinio, professione e l’internazionalizzazione della Scuola italiana di 
Architettura”. 
 

 
 
 
3-b      ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI  
 
Per le sessioni del 2015 si prevede che circa 20 studenti conseguiranno il diploma di laurea. 

 
 
 



 

22 
 

3-c       INTERVENTI CORRETTIVI 
Con la conclusione  del quinto  anno ed il conseguimento dei primi diplomi di laurea, previsti per dicembre 
2015,  sarà necessario organizzare e promuovere attività finalizzate al migliore inserimento dei laureati nel 
mondo del lavoro. 
Al fine di favorire l’accompagnamento dei laureati nel mondo del lavoro e della ricerca il CdS indica i 
seguenti obiettivi generali  da conseguire, a partire dal 2016, rispetto ai quali avviare azioni mirate:  
-  favorire l’accompagnamento  nel  mondo  del  lavoro  dei laureati attraverso  il  sostegno  e  il  tutorato  in  
uscita; 
- individuare i bisogni di accompagnamento degli studenti e dei giovani laureati verso il mondo del lavoro e 
assicurare attività e servizi efficienti per soddisfarli;   
- definire un Sistema Integrato di Placement coinvolgendo strutture private  e Pubbliche Amministrazioni su 
tematiche di ricerca che possano orientare anche le attività didattiche; 
- promuovere interesse nei laureati per le attività e le opportunità offerte dal dottorato di ricerca 
internazionale in Cities and Landscape. Architecture, Environment and Cultural Heritage.  
-promuovere scambi didattici con l’Università di Firenze fino a 1 anno di frequenza presso la sede del DidA. 
- seguire le direttive e le indicazioni nazionali finalizzate a creare un contatto più efficace tra istituzioni 
universitarie e formative e mondo del lavoro. 
In particolare si prevedono attività da svolgere in diretto contatto con il mondo del lavoro e con le 
amministrazioni locali, anche per rispondere alle  esigenze del territorio e alle richieste del mercato del 
lavoro.  
 
Obiettivo n. 1: Promuovere iniziative per lo svolgimento di tirocini formativi post-lauream  
 
Azioni da intraprendere:  
Attivazione di Convenzioni e protocolli di intesa con Enti pubblici e soggetti privati qualificati per lo 
svolgimento di attività di tirocinio nell’ultimo anno del CdS e, successivamente, al conseguimento del titolo 
di laurea. 
 
Indicatore: 
Numero di convenzioni e protocolli stipulati per lo svolgimento di attività di tirocinio. 
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
Il CdS si impegna a costruire, anche in accordo con il Centro CAOS di Ateneo, una specifica banca dati dei 
soggetti disposti ad accogliere tirocinanti e a promuovere le specifiche convenzioni o protocolli di intesa. Si 
svilupperà anche una costante attività di informazione degli studenti circa le opportunità di svolgere i 
tirocini.  Responsabile delle azioni è stato nominato il prof. Antonio Bixio. 

 

Obiettivo n. 2: Stabilire una più forte relazione tra le attività di tirocinio e gli sbocchi 
professionali.  
 
Azioni da intraprendere:  
Censire le strutture private e pubbliche operanti nei campi di interesse del Corso di Studi  ed all’interno del 
bacino di attrazione del CdS per  promuovere iniziative comuni di accompagnamento al mondo del lavoro 
dei laureati, successivamente allo svolgimento di attività di tirocinio e/o di formazione professionale. 
 
Indicatore: 
N° di strutture pubbliche e private contattate ed accordi stipulati per iniziative di collaborazione finalizzate 
all’inserimento nel mondo lavorativo dei laureati.  
 
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
Il CdS provvederà ad acquisire elementi conoscitivi circa gli enti pubblici e privati di interesse e ad avviare 
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convenzioni per consentire a laureati di svolgere attività di tirocinio che possano avere anche sbocchi 
occupazionali, anche attraverso l’utilizzo di agevolazioni per i soggetti ospitanti previste dalla vigente 
legislazione e normativa nazionale e regionale. Saranno privilegiati i soggetti che offriranno anche possibili  
rapporti di lavoro successivamente alle attività di tirocinio.  Responsabile delle azioni è stato nominato il 
prof. Antonio Bixio. 
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Allegato 1 
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Allegato 2 
 














